
VEN ERDÌ
14 FEBBRAIO 2 025 11Cronaca di C re m o n a

As s t Cardiologi riuniti
«Ecco le nostre sfide»
Fa centro il convegno al Maggiore: confronto scientifico con specialisti da tutta Italia

n CREMONA Si è svolto ieri
pomeriggio nell’aula magna
d e l l’ospedale Maggiore di Cre-
mona il convegno ‘Cha l le n-
ging Clinical Cases: Meet the
Ex p er t s ’, organizzato dall’As -
sociazione nazionale dei me-
dici cardiologi ospedalieri,
l’Amco, in collaborazione con
l’Area Giovani Anmco .
Ad aprire i lavori è stato il di-
rettore generale dell’Asst di
Cremona, Ezio Belleri che ha
sottolineato l’importanza del-
l’ev ent o.
«Si tratta di un momento di
confronto scientifico sulle
nuove modalità per gestire e
trattare le patologie cardiova-
scolari utile ad apprendere
tecniche innovative e nuove
t ecnologie.
Siamo contenti di ospitare i
giovani specialisti giunti a

Cremona da diverse parti del-
la Lombardia e anche dal resto
del Paese. Anche l’Asst sta as-
sumendo giovani cardiologi
sui quali contiamo molto per
lo sviluppo delle Cardiologie
di Cremona e Oglio Po.
L’entusiasmo - ha concluso
Belleri - è l’energia di chi sta
per cominciare una professio-
ne così preziosa è un elemento
di forza delle organizzazio-
ni» .
Come ha poi spiegato il pro-
fessor Carlo Lombardi ( dir et -
tore della Cardiologia di Cre-
mona) «durante la giornata di
studio sono stati trattati casi
clinici molto particolari e di-
datticamente molto impor-
tanti con una modalità dina-
mica e interattiva. Fra i prin-
cipali temi trattati l’infarto del
miocardio, lo scompenso car-
diaco, le aritmie cardiache e la
miocar dit e» .
Sempre nell’ambito dell’in i-
ziativa ‘Cardiologie Aperte
2025 ’, la campagna nazionale
per la prevenzione delle ma-
lattie cardiovascolari pro-
mossa dalla Fondazione per il
Tuo cuore – HCF dell’An m c o,
questa mattina, dalle 10 alle
12, nell’ambulatorio della Car-
diologia dell’ospedale di Oglio
Po, un cardiologo sarà a dispo-
sizione della popolazione per
informare sui fattori di rischio
cardiovascolare e sulle terapie
dello scompenso cardiaco.
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n CREMONA Padania Acque in
missione in Danimarca per of-
frire il proprio qualificato con-
tributo all’interno della delega-
zione europea di alto livello sul-
la Direttiva sul trattamento del-
le acque reflue urbane. Il gestore
unico dell’idrico cremonese è
stato invitato dall’Ambas ciat a
Reale di Danimarca a parteci-
pare ai lavori di implementa-
zione della nuova normativa
europea per esplorare opportu-
nità, sfide e le migliori pratiche
per l’attuazione della Direttiva
presso i gestori idrici. L’imp or-
tante evento, che si terrà il 26 e
27 febbraio 2025 a Copenaghen,
rappresenta un momento cru-
ciale per delineare il futuro della
depurazione delle acque in Eu-
ropa e un’occasione preziosa
per confrontarsi su temi di
grande rilevanza strategica co-
me il riuso e il recupero dei re-
flui e la neutralità climatica ed
energetica. L’iniziativa, soste-
nuta dalle massime istituzioni
europee, mira a rafforzare le
politiche ambientali e le strate-
gie di gestione delle acque re-
flue, puntando su innovazione,

efficienza e sostenibilità. La
presenza di Padania Acque al-
l’interno di questa delegazione
evidenzia il ruolo di primo pia-
no che l’azienda ha assunto nel
panorama nazionale e interna-
zionale del settore e, di conse-
guenza, il significativo contri-
buto che può apportare nell’im -
plementazione di nuove solu-
zioni e tecnologie per attuare la
normativa europea.
L’invito, rivolto al direttore ge-
nerale Stefano Ottolini, testi-

monia il valore dell’esp er ienza
di Padania Acque e di alcuni suoi
approcci innovativi nella ge-
stione delle acque reflue.
La delegazione riunirà direttori
esecutivi e manager delle prin-
cipali utility idriche europee
provenienti da Germania, Italia,
Polonia, Portogallo, Spagna e
Svezia, rappresentanti gover-
nativi, agenzie ambientali e sta-
keholder nel settore del tratta-
mento delle acque urbane.
Il Ministero dell'Ambiente e

della Sicurezza Energetica e il
Ministero degli Affari Esteri e
della Cooperazione Internazio-
nale svolgeranno un ruolo di ri-
lievo nella conduzione del di-
battito sulle strategie per ren-
dere i sistemi di depurazione
più efficienti e sostenibili. Il
programma della missione pre-
vede l’analisi delle nuove nor-
mative europee per la depura-
zione delle acque reflue e il loro
impatto sulla gestione degli im-
pianti; l’adozione di tecnologie

avanzate per il trattamento dei
reflui, con particolare attenzio-
ne alla riduzione degli inqui-
nanti emergenti; il migliora-
mento dell'efficienza energeti-
ca nei processi di depurazione,
con l’introduzione di soluzioni a
basso impatto ambientale; lo
studio di casi di successo inter-
nazionali per promuovere best
practices nella gestione delle
acque reflue; visite tecniche a
impianti danesi all’av anguar-
dia. Padania Acque parteciperà

attivamente ai lavori della dele-
gazione, portando il proprio
contributo derivante dall’espe -
rienza maturata nella gestione
degli impianti di depurazione
della provincia di Cremona. Il dg
Ottolini illustrerà le best practi-
ces adottate nel territorio nella
gestione delle acque reflue, tra
cui l’applicazione di tecnologie
per la neutralità energetica, la
gestione avanzata dei fanghi e il
recupero di risorse.
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L’incontro E ora Padania Acque
si confronta con i big europei
Il dg Ottolini invitato in Danimarca agli ‘stati generali’ del trattamento dei reflui urbani

Il dg Stefano Ottolini In questa e nella foto a destra impianti di Padania Acque

La presenza evidenzia
il ruolo di primo piano assunto
dal gestore idrico cremonese
nel panorama internazionale
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Pr ev en z io n e Test salivari Hiv e Hcv
questa mattina alla Gare des Gars
n CREMONA Prosegue l’i m-
pegno di Cremona nel quadro
della Rete Internazionale Fast
Track Cities, partnership glo-
bale che comprende città di
tutto il mondo accomunate
dalla volontà di portare avanti
azioni locali congiunte finaliz-
zate all’eradicazione, entro il
2030, dell’Aids. Questa matti-
na alla ciclofficina sociale La
Gare des Gars di via Dante,
dalle 11.30 alle 14.30 verranno
effettuati test salivari gratuiti

ed anonimi per la ricerca di
Hiv e Hcv, indispensabili per la
diagnosi precoce. Ci sarà an-
che un punto informativo per
sensibilizzare chi transiterà
dalla stazione dei pullman su
temi fondamentali come ma-
lattie sessualmente trasmissi-
bili e precauzioni, nonché per
promuovere la campagna
‘U=U Impossibile Sbagliare’
che significa Undetectable
(non rilevabile) = Untransmit-
table (non trasmissibile).

Silvia Frattini, Ylenia La Porta, Ezio Belleri, Carlo Lombardi e Corrado Lettieri durante il convegno di ieri


